
PELLEGRINAGGI LUGLIO
2 - Chiuso - gruppo di ragazzi accompagn.ati
dalle Suore
3 - Rebbio (Como) devoto pellegrinaggio. Ca.
ravaggio - folto gruppo devoti di S. Girolamo.
4 - S Macario Pellegrinaggio di ragazzi -
Casletto - Como - oratorio maschile son Assis-
ó ' Chiuso - Suore con bambine dell'asilo per
imparare la protezzione di S, O.
7 Bergamo - oratorio maschile della parroc-
chia di S. Caterina - Garlate . num3roso gruppo
di pellegrini - Corbetta (Milano) - numeroso
pellegrinaggio - Suello - pellegrinaggio guidato
dalle suore Orsoline di Somasca Monza
oratorio maschile con assistente.

q ôonfuoeio ði ó. Çi"o[o*o 6mifioni
e l"[o õlloáonntr,

SOMASGA
áesli Oeloni

GIUGNO
29 - Certosa di Pavia - Pellegrinaggio Parroc.
chiale Caprino - nutrito gruppo della gioventù
femminile di Az. Catt. - Airuno - Gruppo di
ragazzi accompagnati dalle Suore.
30 - Milano - Parrocchia S, iflartino Oratorio
Maschile - Monza - Santissimo Redentore -
Oratorio Mashile - Milano - Parrocchia S Maria
del Popolo - fedeli e ragazzi dell'orat. maschile
Lecco - folto gruppo di ragazzi dell'oratorio
feriale con Assistente.
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f)HARIO DELLE SANTE FUilZI()NI
IN PARROGCHIA

Ororio Festivo
Ore ó Sonto Messo
Ore I Sonto Messo
Ore 10 Messo porrochio
Ore 14,30 Vespri Dottrino

Orqrio feriqle
Ore ó Santo Messo
Ore 7 Sonto Messa
Ore B Sontq Messo
Ore 17 S. Rosorio e Ben.

Illlo Volletto
Dal 2 Novembre
Ore 9 S. Messa nei giorni

festivi
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Anniv er so.río dell' elezione dí
P.P. Gtovanni. XNII
Festa dello Madonna degli
Orføni.
Le nuove reclute - Vestizioni
e Professioni.

Festa degli Angeli Custodi.
VII Congresso .Eucoris¿ico o
Bergarno.

II Popa raccomanda la recito
del S. Rosorio.

Trosporto della salma d¡
P. Venini.
Cambio di Guardia
Notiziarto.
Dolle noste Cose.

Sot¿o la protezione di S.

Girolamo.
Nello pace del Signore.

IL SANTUARIO DI SAN GIROLAMO EMILIANI E DELLA MADONNA DEGLI ORFANI
Preghiamo I'Amminislrazione poslale di voler corlesêmenle rinviare alla Redazione i fôsc¡€ol¡ non recopilôli.
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Ecco N¿lole S. Gregorio Earborigo e S. Girolomo Enilioni

50 anni di vita - Lettera dal|Ungheria P. Pietro Roascio C¿sa

Pino - Sollo la protezione di S. Girolamo - Pelleg rinaggi - Offerte -

Abbononentì.

Gloriolo Dio nell'olto dei cieli e poce in terro ogli uomini di buono vo-
lonto. Do vehti secoli risuono l'eco di questo ongeìico concento dovonti
lo coponno deÌ noto Redentore.

Nel cielo stelloto gli Angeli onnunziono ogli uomini lo poce e nell'oe-
re cupo le compone con i loro rintocchi festonti ripetono "pc¡ce, poce, poce,,.

Il Notole del Redentore effondo oncoro uno volto nelle onime dei cre-
denti e di tutti gli uomini sentimenti di letizio e di omore.

Lo stello di Betlem in questo onno, grove di eventi e di speronze, sio
nuhzio di lieti ouspici.

E il Divino lnfonte si degni di occogliere le nostre preghiere ed i no-
stri v<¡ti, smuovo i cuori induriti nello lotto e nell'odio, sio conforto o colo.
ro che soffrono per il suo Nome, soccorro i poveri e gli oppressi, lenisco
le pene oi mqloti, dio o tutti il suo omore e lo suo grozio.
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Il nuovo Santo Gregorio Barbarigo, ca-
nonizzato dal regnante Pontefrce, Gio-
vanni XXIII, ha molti riscontri con la
vita di S. Girolamo, ed ebbe ammirazio-
ne, simpatia e vera amicizia con i Padri
Somaschi.

Nel museo dell'archivio di Somasca si

conscrva una lettera autografa del Bar,
barigo, scritta cla Roma nel 1680 ad un
nostro Padre in cui lo ringrazia dci ,, st¡oi
cortesi auguri rr. Lettera scritta proprio un
mcsc prima cli ripartirc per Padova, dalla
cluale era assente da quattro anni, poichè
IJencdetto XI, dopo il Conclave (per poco
non fu cletto) lo aveva trattenuto per di-
sbrigare importanti pratiche. Inoltre nel
musco di S. Girolamo in Somasca (Codi-
ce n. 26) si conserva un altro documento
ineclito sulla BeatiÊcazione del Ven. Gi-
rolamo Emiliani e del Ven. (ìregorio Rar-
barigo.

S, Gregorio Barbarigo

S. Girolamo Emiliani

ed i Pad ri Somaschi

Si tratta del Diploma u che Mcsser Lui-
gi Pisani I l4', Doge di Venezia, conse-

gna a Pier Francesco Venier Cavaliere,
nominandolo Ambasciatore presso la Cor-
te Pontificiar. E' un quaderno di sei

fogli :n pergamena, oltre ad avvisi di ca-
rattere politico cd amministrativo, con-
tiene anche uno speciale incarico al nuo-
vo Ambasciatore di assistere alla causa del
Ven. Girolamo Miani e similmente a

quella clcl Ven. Gregorio lìarbarigo e

quindi di acloperarsi nel facilitare clette
cause già incominciatc (( a gloria del Si-

gnore lddio c consolazione nostra )). Lc
pratiche procedevano lentamcnte, poichè
in quel perioclo le relazioni tra Venezia
c Roma con Clemente XII erano molto
tese per gelosia del dominio commerciale
srrll'Adriatico. Nell'anno 1740 fu assunto
al Trono Pontiñcio il Card. Lambertini
col nome di Benecletto XIV, ed i Vene-

Gregorio Barbarigo, nato a Venezia nel

1625, sul Canal Grandc, proprio di frontc
all'isola della Salutc, ovc nel l67l sor-

gerà il tempio della ,, Madon¡a clella Sa-

lute rr come voto dei veneziani per la ccs-

sazionc della pcste (tlcscritta dal Manzo-
ni), chc solo in Venczia avcva colto 50.000
vittimc.

La soda oietà improntata cla marnma
Lucrezia, che lo lasciò orfano a soli sette

Gregorio sin dall'infanzia cra portato
alla pietà, alla vita raccolta. La sua pro-
foncla spiritualità maturata in una giovi-
ncz.zí\ porz, pia c srudiosa, fece sbocciare
ilr lLri I'iclca <li consacrarsi a I)io nella vita
rcligiosa. Conobbe i Camaldolesi, i Car-
melitani Scalzi erl i Somaschi, che in quel-
I'e poca dirige vano va¡ic casc in Vene -

tia (l): oltrc la Salutc, costruita in quel
tempo, rcggevano I'Accademia dei Nobili

5

ziani per ingraziarselo, ihscrisse nell'albo
d'oro il fratello del Papa. E il Papa, alle
istanze dell'Arnbasciatore di Venezia con-
dusse sollecitamente a termine la causa di
Reatificazione del Ven. Girolarno (1747),
mentre quella del Vcn. I3arbarigo fu con-
dottâ a termine nel 176l con Clemcntc
XIll, graziato dal nuovo santo.

. ***

anni, non sarà scalzata col tcmpo, ma
sarà consoliclata dall'opera dcl pio Gian
Francesco, di fedc profonda. Il ricordo cd
il vuoto lasciato dalla madre però lo ri-
scntirà pcr tutta la vita.

I primi studi li compì in Venezia sorrr_r

la guida del padrc e di buoni maestri;
poi fu manclato a Padova per completarc
la sua fc¡rmazione.

. 
-;' -;- :j .
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aperta nel l619 alla Giudecca, il Semina-
rio Patriarcale c Ducale, ed una scuola

per Patrizi e cittadini poveri aperta nel
1650 alla.Salute. Anche durante il suo sog-

giorno a Padova nelle sue frcquenti visitc
a religiosi e conventi fu 'molte volte ospite
dei Padri Somaschi (2), ,. e parcva sim,
patizzasse per loro u.

Ma a diciassettc anni tornato a Vene-
z,ia, fu già trovato idoneo da avviarsi alla
car¡iera dei pubblici ufñci a servizio della
Repubblica. Col consenso del padre, che
tanti disegni faceva su Gregorio, 'viene

mandato a Münster in Germania quale
addetto all'Ambasciatore di Venezia Al-
vise Contarini, che prese parte alle lunghe
trattative per la pace di Westfalia (duratc
quattro anni), che posero fine alla famosa
Guerra dei Trent'anni. Qui ebbe modo di
conosccrc Mons. Fabio Chigi (poi Papa
Alessandro VII) che tanto influì sulla vita
del Barbarigo. Legato Pontificio, il Chigì,
subito si rese conto dello spiccato inge-
gno, della rara abilità diplomatica del
giovane Barbarigo, ma ancor più della
bontà e rlella spiccata modestia, tanto da

deÊnirlo poi u Angelo cli Bontà ".
Le brighe della Magistratura non al-

lentarono in Gregorio la pietà, nè il tenor
cli vita, nè di partecipare alla Messa quo-
tidiana e alla visita al SS. Sacramento, Gli
onori, le rícchezze, la nobiltà non lo ap-

pagavano, anzi accentuarono in lui i se-

gni della vocazione alla vita religiosa. Nei
vari contatti strinse amicizia con il Legato
Pontiñcio c si aprì a lui, confidando il
s€greto che da lungO tempo nutriva nel
suo cuore i dubbi per la vita strettamente
religiosa o claustrale o Sacerdotale nel se-

colo. Monsignor Chigi che aveva intuito
di che buona stofia si trattava, lo invitò
intanto a pregere ecl a considerare le au-

sterità della vita monastica per ben deter-
minare la via da scegliere.

Assolto il suo compito, il Barbarigo fu

ó

richiamato a Venezia. Fu molto, sentito
il distacco dai suo amico e consigliere di
Münster e si separò eo¡ la promessa chc
gli avrebbe scritto ,frequentemente. Chi
più ebbe a godere del ritorno di.Gregorio
fu il padre Gian Francesco, chc felice nu-
t¡iva le più belle spcranze di , vedere il
figlio rivestito della toga rosa e la slola di
velluto.

Il mondo non erâ'þer lui, più il padrc
cercâva di avviarlo alla gran vita della
Repubblica, più in Gregorio si ridestava-
no i segni ccrti della chiamata divina.
Scrisse al Chigi (già fatto Cardinale) chic-
dendo aiuto c per scegliere fra Congrega-
zione di vita attiva o soltanto di vita con-
templativa,,. Il Cardinale scrisse a sua

volta che per lettera è difñcile rispondere
e spiegarsi, di vevnire a Roma che in
brcvc si sarebbc potuto decidere qualchc
cosa.

11 padre si oppose, ma si interpose il
Parroco di Valsanzibio e intraprese il viag-
gio. Col Chigi aprì i suoi dúbbi ,, diceñ-
dogli ancora una volta comc si sentiva
portato talora a chiudersì in un rozzo saio,
tal'altra a scendere tra i poveri, gli orfa-
nelli e i dise¡edati..(3) ". Il Cardinale ca-

pì quell'alternativa... pregarono a lungo
c dopo matura riffessione, con occhio lun-
gimirante, decise : ,, Tornare in ¡ratria,
frequentare I'Università di Padova per la
laurea in ieggc, vestire I'abito ecclesiasti-
co, farsi prete e tornare a Roma ', perchè
la messc c'era anche là c mancavano gli
operai (4).

E così fu. .

-----:.(l) C.V.S., p, Dl I Crønologìu uenezìøna.del
Scicento (M. M<.,rozzo clella Rocca c M. F. Tiç-
polo).

(2) Bilt. Scrnin. Padoi'a, C. 776: Manóscittj
inediti...

(3) 8.P., Cod. 776.
(4) Bibl. Sem. Pad,, Cod. 491

Un granellino di senapc fatto albero

grande. Ci vorrebbc il buon Fratcl Gia-
como a raccontarc lc tante vicende del-

I'orfanotroño di S. Maria di Ca' Foncello.
Il libro <icgli Atti clell'orfanotrofio così

nota I'avvenimento: u Mercoledì 3l mar-
zo (1909) allc ore 16 entrano i primi sei

orfanelli... )), mcnt¡'c I'inaugurazionc tlf-

bcro mai immaginato chc la loro modesta

casctta potesse accoglierc tanti biricchini.
Morto il signor Luigi, la pia signora Cor-
nclia, con gcsto vcramcnte benemerito e

tJa segnalare, ancora in vita' rinunziò an-

chc all'usufrutto ed al rimancnte dei suoi

averi, terminando i suoi in una casa di
ncovcro, pcrchè i Paclri Somaschi ¡rrtessc-

50 AI\IV DI VITA

L'flRFRNflTRflFIfl DI TRgUISO

t;

licialc vicnc fatta solo la Domcnica l9
qiugno l9l0 d¿ Mons. (ìiacinto l-onghin
Vcscr¡r'o diocesanr-¡. Oggi I'lstituto acco-

.qlic 120 orfanelli.
I bcncmcriti coniugi Luigi MandrvLzlr'

to c C¡rnclia Pinclli chc con nobilc gc-

sto donarono la loro villa c I'arca clove è

sorta I'opcra (i Pcr mantenerc bambini or-

fani cli padrc o di madrc... ), non avrel>

ro subito clar tnano all'opcra. Quanto ne

gocleva ogni volta che veniva a trovare i
suoi cari orfanelli, lo raccontava anchc

ultimamcntc con lc lacrime agli occhi, il
caro Fr. Giacomo che trascorsc quasi tutta
la sua vita nell'orfanotroño.

Dopo ic viccndc della gucrra del l915-18
ricntrarono gli orfani c si eresse una gra-
ziosa chiesi na (1923) c poi con il P. Fe-
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rioli si ampliò I'Istiruto sopraelevando di
un piano per accogliere un maggior nu-
mero di orfani.

Nel 1934 il nuovo Rertore.p. Luigi
Nava, abbellì e diede una definitiva sistã-
mazione alla vita collegiale, organizzò
I'opera degli < Amici dell'Orfanot-.ofio ,,
istituì I'associazione inrerna di A.C. che
quest'anno compiva pure il suo 25" di fon-
dazione.

Il 23 luglio 1938 veniva nominato Di-
rettore il P. Giovanni Venini, che profuse
tutta la sua attività, la sua vita póssiamo
dire per i suoi o¡fanelli. Già era-allo stu-

dio di un nuovo ampliamento, alla costru-
zione dt nuovi locali quando piombò sul-
I'Europa e più sulla povera Treviso la
terribile, imrriane seconda guerra mon-
diale.

In breve gli orfanelli dovettero sfolla-
re: nuove Þreoccupazioni; il 7 aprile, il
Venerdì Santo di Treviso, un te rribile
bombardamento distrusse la città ed in-
sieme anche la Chiesina e la parte co=

struita ultimamente. Tutti ne soffrirono,
ma chi più non poteva darsi pace era il
P. Venini. Tutto da rifare !

Passata I'onda distruggitrice,. riprende

I

la.vita, ma con quanti stenti e privazioni.
Solo Dio sa quanto soffrirono quei buoni
Padri per sisremare gli ortaneili nei lo-
cali rimasti e così gravemente lesionati,
anche del vino si privarono in quei po- ¡

vcri pasti.

Si cominciò ad abbattere, puntellare, ri- l

cuperare matroni... tutri.f;ii ope."i ,åtto 
]fla guicla e I'esempio del P. Vènini.

Poi le pratiche dei danni di guerra, !
che dura via crucis: ciopo 12 anñi veu-
nero i foncli. Però raggranellando anche
I'ultirno centesimo e con I'aiuto dei buo-
ni. eti alicnando (per necessità) parte de-

gli. immobili si diede inízio ai lavori più
indispensabili e urgenti, p9i nel 1955 ðon
gli aiuti si eressc la nuovã ala, la cappella
ed i laboratori.

Finalmente nel 28 ottobre 1956 si potè
inaugurare tutto il nuovo mocierno com-
plesso dell'lstituto fra I'esult4nza di P. Ve-
nini, degli orfani e tli tutti. ,i buoni.

La palte principale era .compiurd, ma
con I'aumentare degh.alunni, i laboratori,
anche .per le nuove esigenze, erano insuf-
ficienti, e già con nuovi sacrifici si pen-
sava ad aggiungere qualche altro ramo
alla bella pianta già fatta bella . e ,rigo-

gliosa, e questo specialmente in vista del
prossimo cinquantesimo di fondazione.

Ma il ñlo troppo teso si spezzl..

La forte 6bra del Padre Direttore, ben-
chè cercasse di nasconderlo, si andava lo-
gorando c non tardarono ad apparire i

sesni funesti. I1 26 giugno 1959, il no-
stro caro P. Giovanni Venini ci lasciava
nel pianto, andava a ricevere la corona
ed il premio della sua grande carità.

Le feste del cinquantesimo furono cele-

brate in un tono di lutto e come ricordo
la salma del Padre Venini venne tunu-
lata nella Cappella dell'orfanotro6o da
Iui ricostruito.

Mentre ci congratuliamo con i Padri
Sonlas:hi per tanto bene compiuto in cin-
cluant'anni, vogliamo ricordare a tutti gli
amici, benefattori cd cx orfani le ultime

¡larolc tlcl I)adrc nìorqntc u Vi raccoman-
rlo cli Or[ani ,,.

Ál Rey.'" P. Cegcre TagllcJerro, Vicario Generale dell'Ordi-

ne Somasco, la Direzione unífa ol buon popolo di Somasca e ô

lulli gli abbonali porge le più vive felicilazioni per il suo 4Oo dl
Soccrdozlo (18 Dicembre 1960l,. Confralelli, Parrocchiani, devoli

e leltori non dimenticheranno mai la soaye figura del caro Podre

che per lunghi onni nel silenzio e in una altivilà instancabile nella

delicalissimo mansione di Maestro dei Novizi e corne esperto Diref-

lore d'anime profuse, all'ombra del Sanluario, i lesori di bontà e

di saggezza del suo grande cuore. Ad multor annos !

I



lfolto Beverendo P, Supcriore
Religioro defl'0rdine Regolare dei Chlerict di Sonasc¿

SOUASCA - fonastcro dei PP. Soneschi
Bergano - ITALIE

L¿udotur Jcsus Christus !

Xolto BêtGrendo P. Superiore
Qucste lodeste righe vengono d¿ Lei da un paesello unghercse, dove io ¿bi-
io, cono fedele figlia de1la Santa Chics¿ Cattolica, Pregomille scuse del-
1¿ li¿ inportunità, Ea sia pcrnesso esprimerfe 1a mia grande e ardente
douenda: ho glà sentito nolte yolte di S. Girolamo Euil.iani, e cosl ho gran-
dc docldc¡io leggcre 1a biografia di Lui, che era il Santo Fondato¡e dci
PP. Sona6chi. Xa purtroppo non si puô da qui inviare all'estero i). denaro,
pcrciò sarà assai buono per me un libro gi.à usato o strappato, anche di
telo sarei fclicissima! Ultiúauc¡te cbiedo vlve scuse de1 mio pessimo ita-
li¡no! L¡ dolce lingua italiana Itho studiata da sola, con l.'aiuto d'un
1lbro. Ialgrado ciò, spero che 811a, capisca 1a mia cartol.ina, e avrà la
cerità dl adenplerc 1a mia uEilissiEa dom¿nda.

Con fiduciosa attcsa e coD ritrgr¿ziamenti anticipati mi segno dell¿ BeYc-
renzt, vostr¿ indegna 6orva 1n Nostro signore Gestr Cristo.

Dev, ma , 0bb1 , ma Bodony f,&rt,
Marok II (Barnya) - Unghcri¿

Con molø paØere inv¡eremo lø vito d¿ S. Girolamo. E pregheremo il nos¿ro Son¿o perehe
pr!¡aþgga e benedico il nobile popolo Ungherese.

P. PIETRO ROASCIO - Non è

un preloto: ma un nostro Pqdre

d'Americq che do più di dieci

onni è I'onimo deilo nostro Chie-

so del Calvario dl S. Sqlvodor.

Pensate; ogni settimonq qmmini

stra in mediq circo dai settanto

ai centoventi bottesimi. Ammiro-

ti del suo apostoloto gii inviamo

un saluto dqllq potdo lontanq.

Un gruppo di Chierici Somoschi donno l'oddio ollo Volletto ed o S. Girolorno
primo di portire per lo studentoto teologico di Romo,

Chi non lo conosce I Ê il
vigile custode dellq Vol-
letto; Fr. Solvotore. Sem-

pre puntuole, servizievole
con tutti, conosce gron
porte dei pellegrini e di-
stribuisce cortoline, ricor-
di e ricordini con grande

effusione. Doto uno sguor-

do' "in quel di Lecco"
miro I'incontevole Volle
S. Mortino.

Lø quota di abbonamento aI
Giornalíno dt S. Girolamo è dt L. 500

I

un írnpegno
trovore un nuovo

per tuttí :

qbbonatol

[0 il:



Cß/g PNO
Dono ai. Pød¡i tomoschi per i
ni bísognoú, in memoria del
t Pínuccio y.

bambi-

figlio

I giocattoli di Pinuccio erarro lì. al-
I'ingresso della villa; metallici automa-
tici, costituivano un piccolo contrasto
con le bacche della siepe ornamentale.

Si guardavano fra loro. impenetrabi-
li, freddi, e attendevano, come al solito,
lá ''nlinuscola 

mènte e la piccola marìo
che eccitassero i loro riflessi, che Ii fa-
cess€ro vivere.

Ma il banlbino era dentro, in quella
st¿nza sempre illuminata, alla quale, di
tanto in tanto, correva lo sguardo malin-
conico di un orsacchiotto di pezza.

Era lì che cercava, nel delirio della
febbre, lo sguardo e la carezz.a della
nìamma. Pinuccio non c'è più. Se ne
uscì in una sera umida, smunto e senza
colore, stringendo fra le scårne, piccole
dita, il rosario bianco.

Venti voci argentine risuonano oggi
tra i nruri di quella villa. Da quel brutto
giorno nrolte cose sono cambiate. In nle-
moria del figlio, sconìparso, i genitori
di Pino donarono la casa ai Padri So-
rnaschi ( 1950), per i barnbini bisogno-
si. , Casa Pino l di Grottaferra.
t¿ è un piccolo mondo in cui si realizz¿r
I'esperimento dell'istituto - famiglia, in
run ambiente che si prefigge di ridare ai
fanciulli abbandonati il calore e I'auto-
nomia di una \¡era e propria famigìia.

Siarro giunti a Casa Pino quando i

sole stava tramontando; tutto era pulito.
tutto era ordine, e nel grave silenzio
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tlella sela ci senrbrava cli essere entrati
in r¡na i,hiesa.

Difficili per carattere, bisognosi di ri-
(:ullero v:olastico, i fanciulli di Casa Pi-
no hanuo superato, primi fra tutti i bam-
bini, una difficile fase nel carnpo dell'as-
sistenza ai minori. La fase che, in uru
epoca assai lontaua dai rnetodi e dal si-
stenra tradizionale di educazione, è en-
tr¿rt¿ ttel suo monìeuto delicato.

Ottenere ¡isultati rnigliori rìorì ricÆr-
rendo alla vecchia terminologia. alla di-
sciplina collegiale, è oggi I'imprerativo
t'he iParlri Sorrraschi di Grottaferrata
si sono proposti.

Insienle col Direttore della casa ab-
nìo r isitato i padiglioni : nulla lascia
l)ru$¿u'e c,he quello sia un istituto. nulla
lasci¿ r'eclere che in quella villa nlar¡chi
Iir rn¿ruo tli rrna tìonna: tutto ò conre in
urì¿ì oas¿ì lrcrghese; i vect:hi pregiati lanr-
lrarlari" i pavinrenti in parquet, la carta
rlei parati.

illa c'è di più: seconckr i più avanzati
r:auoni assistenziaìi. al cornplesso storico
e tradizionale del ,, clorntitorio ,r ¿ dsl
,, refettorio ,) sotìo stati sostituiti la sa-
la da pranzo e le statìze da letto. I posti-
letlo rlei ¡riccoli os¡riti sorro indi¡lenderr-

ti uno dall'altro, se¡rarati da un drapptt
¿r lioratni.

La custodia personale del proprio ¡ro-
sto, Ia responsabilità con cui il fanciulhr
risponde del proprio cornportarrrento.
rlelle proprie azioni, dell'ordine e rleìll
rlisciplina, investono i menlbri di questa
.¡,riccola repubblica in rniniatura, cli rrn
clovere civico che non può essere trascu-
t:ato neanche nei confronti clell'arniccr

¡riir'intimo. Contposta di tavoii a quattro
¡xlsti, la sala cla pranzo sembra I'interno
tli tttt piccolo ristorairte. I ragazz.i erì-

tl'ano, scelgono utì posto, rnangiano
ascoltanclo la raclio e discutono tra cli

loro.
Vanno a scuola, al laboratorio, al la-

voro, da soÌi, come se ogrìuno di essi
rrscisse dalla propria casa.

Prelevati dalle baracche delle borgate
r'ornâne, dagli arnbienti promiscui delle
shangai capitoline. oggi i piccoli ospiti
di Casa Pino vivono in un mondo di pro-
sperità.

Abituati a rispondere delle proprie
irzioni, liberi cli scegliere tra il nrestiere
e lo studio, preparati ad afirontare il
futuro e la strada, eccuntulano con co-
scienza gli elementi basilari della per-
sonalità.

L'efiicacia educativa che il metodo
dei Padri Sotnaschi ottiene è notevole:

il personale e i nezzi di educazione po-
t rebbero essere usufruiti da ttn nraggior
nunrero di giovani.

Il birnbo, questo i Padri Somaschi
hanno imparato dal loro Fondatore San
Girolamo Erniliani, è un'entità indivi-
duale, che deve essere cuÌata personal-
rnente, è I'uomo di domani, il futuro cli-
rigente sociaì,e, il {uturo operaio.

'I'ra le maglie assistenziali il {anciullo
cleve veder chiaro, saper individuare i

¡rropri difetti, sapere capire che çoncr
rli t¡stacolo alla società tutt¿, saperli eli-
rninarel il birnbo deve conlinciareo frnal-
rttente, a saper vivere da solo in u¡ra
t:omunità, e cavarsela senza essere di
peso a nessuno.

Ma le difficoltà inerenti al metodo
rìon sono poche; perchè se è vero che il
rnetodo è vantaggioso sotto I'aspetto edrr-
cativo, è vero anche che l'istituto ha
bisogno di personale selezionato e di
ntezzi economici adeguati.

Quando a Grottaferratâ il sole si af-
faccia oltre il muretto di Casa Pino i

bambini sono già svegli, godono della
stessa libertà del loro piccolo amico che
li precedette.

Quando usciranno da quella villa, sa'
ranno quasi uomini. Sapranno quale po-
sto spetta nella società a ognuno di loro:
(da I/ te .4ssistenziali rlell'A.A.I.)

:-;;
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(ìRAZIA SINGOLARE

Colomho Gioutnni tli Ccrnusco è vcnuto a

far celebrarc unr Mcssa di ringraziamento a

S. Girolamo, pcr la cluasi completa guarigione.
In brevc I'accacJuto. La moglic dispcrata per la
<lisorgariz.z.azionc clella famiglia ricorse a S. Gi-
rolrmo. Fa la Sclla Srnta, ricevc la bene-dizione

pcr sè c per la famiglia. Tornr a casa. Appena
cntratr scnte sulla strada il cozz.o fra due auto-
¡nczzi. Presentendo I'accaduto: u Corri r,. dice
al Êglio, u sarà tuo padre >r. Così era. Giovanni
col motociclo si c¡a scontrato con una .Guzzi.
Iìrattura cranica frontalc, trauma,.. prognosi ri-
scrvata, nessuna speranza. Con sorpresa dei me-
dici tirava avanti, riprese la conoscenza ed è
sopravvissuto; poi lentamente riacquistò la me-
moria chc aveva perduto. Ora sta bene, solo
non ha riacquistato il senso dell'olfatto. Rico-
noscente, ha portato un ex voto ¡l Santo,
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PELLEGRINAGGI
I.UGLIO
9 Garlatc: Grup¡>o cli Suore di Nlarir llam-

bina.
kcco: (ìruprn di o¡rcrai rlclla <li¡ta ÌUeino.

l0 Grantlc afflucnza di oellegrini tln tlivcrsi
paesi.

l2 Scttinta Noviz.ic tlcllc Suorc clcll:r (ì:rrirì.
l4 Ronlgo: Pcllegrinaggìo Prrrocchialc.

llcrgarrv,r: ()rfrnellc .lcll'lsritut,,,lrl (ìri¡r-
vetltilr{),
Tunr,, (Nlilano): Pcìlcgrinsggio rrristr.r xcc(,,rrr-
pagn¡ro dal Parroco,
Ctrrna¡rctlo : Rl.gtz,z.i c r.r¡\7.zt rlell'()rrrorio.
Ilonatc Sotto: Associazionc ¡naschilc c fc¡n-
minile dell¡ Parrocchia.' lnzago (lvfilano): Numcroso ¡x.llcgrinag¡¡io.
[.issonc: ()rarorio nraschilc con l'.A,ssistentc.

ló. Maggianico: (ìruppo gioventù fernrninilc con
lc Suort.. .

Crescenz.ago: C)rarorio mrschilc.
l7 Stczzano (llcrgarno): Âspiranti rlcll'Azionc

Cattolica.
Sartirana: Iìolto grup¡ro rli ptllcgrini.

l9 Misinto (lvfilano)r Numeroso pelleg¡inaggio
ed un bel flruppo cli chicricheni clella
parrocchia.

20 Monz.a: Nutriro gruppo tlî rtgaz.zî.
Mihno: Prllegrinaggio tli ragazzi con I'As-
sistente .

Rho: Gruppo di Chicrichcui con il Coldiu-
tott,
Visita dci Fratclli Corcliutori Somtschi riu-
niti per gli Esercizi spirituali.

2l Pe¡tosino (Bergamo): Pio pellegrinaggic, di
drvoti <Ji S. Girolamo.
Ve¡derio Superiorc (Corno): Orarorio ma-
scbile.
Germaned,o (Lccco): Ragazzi della colonia
Madonnina del Campo de' Bovi.
Gorgonzola: : Oratorio maschilc con I'Assi-
stcnte.

24 Brescia: Pellegrinaggio dclla dirta tsoccolini.
"'Arcore : C¡uppo giovcntù femminile di Azio-

ne Catoüca-
,Ctlolziocort* : Pellcgrinaggio pcrrocchialc,

25; Masnago (Varese): Gruppo di pcnsionari.
., 'Imola : Ragaizi della Colonia Pãntificia di

Celaoa.,,.. r.

26 (ìrupg; Chicrici tet,logi libancsi maroniri.
tsrughcrio : Ragaz.z.i dcll'Oratorio con I'Assi-
stentc,
lmc,Ia: ragazz.c tlcll¡ C.<.¡lonia Pontificia di
Ceiana.

. Crcscctrzag<t: R¡'gaz.z.i <lcll'()rat<.rrio fcrialc.
29 lìcrgarno: Un gru¡rpo cli Sur..¡rc dcl lìarnbi¡¡

Gesù.
l0 Noviz-ic dcile Sut¡rc Orsolinc rli Si¡_¡rnasc:t.

lVlilano, Parrocchia Santa Clrt¡:c: Gruppo di
rtgazzí.

Åcosl.o
2 Lecco: Grupp<-, di Suorc di Maria Ausilia-

tricc.
I Bonatc Sopra: Ragaz.zi dell'Oratorio.

Valnr¡drera: Nu¡rrcrorc gruppo di ragazzc
con le Suorc.
Monticello (lvfilano): Oratorio ¡naschilc.

4 Pellegrinaggio clella squadra calcistica di No-
vara,
Nfilano: Un gruppo di Suorc cli lvlaria Bam-
bina.
\¡illa S. Carlo: Ragazzi dell'Oratorio con
I'Assistcnrc.
Palaz.zolo lvfilanese : ()ratorio maschilc.
lln,cra (Como): Scnrinaristi dei N{issionari
della Consolata.
l.ccco: Gruppo di orfancllc della casa degli
Angeli accompagnarc dallc Suorc.

[ì Robccco sul Naviglio: Chic¡ichetti e Attiví-
sri buona stampa.

9 Pinola (Milano): Orfancllc dclla c¡sa cli San
(ìiuscppe tccompagnorc dalle Suorc.

l0 Gruppo di Suore dclla Miscricordia.
Cisano Berganrasco ; Ragazzi dell'Orarorio.
Quinto di Treviso: Numeroso pellegrinaggio
parrocchiale con il Rev. Aiciprete.
Continuo afflusso di pellegrini per rufta la
giornara, provcnienti di vari pr.ri dell" Lo^.
bardia c da alt¡e Regioni.

ll Mrlnatc (Varese): Pellegrinaggio parrocch.
Albcgno (Berganro): Gruppo della- Gioven-
tù Femminile di A.C.
Gugnano (Lodi): Pellcgrinaggio guidato dal
Parroco.

12 Gruppo di Suorc della clinica Capitanio di
Milano.

13 Gru¡rpo t1i giovani di A.C. r'cnuti a conclu-

*îr"."ttt 
Escrciz.i Spirituali tLnuti in So-

l4 S. (ìcrvaso Iìcrgat'nasco: Pcllc¡¡rineggio par-

rocchialc.
Vaiano Crcmascr.¡: r\ntrtt:tlc pcllcgrinaggirr
clclla parrocchia.

l5 i\lTlussc¡ stra<.¡rclinario cli grttppi ,ìi pcllcgri-
ni clallc ¡riù svaríatc rcgit,ni .l'ltelir.

l7 Pavia: (ìrup¡ro tli <ltvc¡ti pcllegrini.
Itl Sorrrasca: Gruppo tli rltgazzi dcll'Az.i<-'nc (lai-

tolica vcnuti pcr gli L.scrciz.i Spiritulli.
20 Cclana (Mileno): ()ollcgirli rlcllc Suorc rìcl-

Ie B. Capitanio.
2J Lccco: l-c c¡rirncilc ,lcllc Suort tli llctl¡ri:r.
24 Rcnatc tlrirnz:¡: ()rltorio r¡rtscìril. ct,tr l'r\s'

sistcntr.
ìVlissaglie (()orrro): lìrr¡rrlrilrt itcc()rrtÌ)llgrl:ttt'
tlallc Suore.
Ccsano iVladcrno: ()r¡torio Inaschilc.

25 Maggianico: Suorc dclla llclta (ìapitanio.

Usmatc (Milano): Ilagaz-z.c rtcconrPagnÍ¡tc

clallc Suore.
2ó P:¡rnra : Pcllcgrinaggio sui(lrt() tlall'Arci-

Prete,
28 Sarnico: Numcrt,si pcllegrini rlclle prrroc-

chia.
No\'nte Brianz.e : Nutrito grtÌ[)[)() rli ragaz-z.c

con lc Suort.
J0 Mcr:rtc : Ragat;t ,lclll palrt,cchir :tcc,,In-

I):ìgnatc clallc Stt<,rc.

sF.'I'T'tìMBtìt1
I Pirccnz.a: Ragrz.z.i cle ll:r colonir I)onrifìcir.

Romr: Ragazzt rlel Collcgio Irìtcrnaziôrìrlc
dcl qulrticrr: ,, Montcverdc ¡.

2 Savcrnl : Suorc dclla Miscricortlia.
IJrivio: Orfanelli acconr[)iìl{nati clallc Suorc.

4 Colcin¡rtt: I'cllcgrinnggio rlcllrr l)rrrocchir.
5 C<.¡r¡ratc tl'Adth: Nunr.ros<, ¡rcllcgrinlggio.
7 Stano¡rc Bcrgamasco : ( )r'uppo cli Suorc.

Romano l,omhrril,,: I'. llr¡¡rirrrr¡¡gi,, ,ìi Str.
rt con îa9a7.7] ,

8 Voghera: (iLuppo tli Suorc lJcnc¡itttint' r.le l-

I'lmmacolata.
Arosio: I{agaz.zi rlcll'or:rtorio l'cri:rlr con I'r\s-
sistentc,

I I (ìrandc conc()r-so tli ¡rcllcurina l)cr tuttrì llr
giornata.

ll ÌJulcireo: Ptlltgrina¡;gio parrocchirlc ct,n il
parroco, il coacliutorc c lc suorc.
Velse¡ilna : ( ìrr.rplxr cli crntori c chicrichctti
con I'Assistc¡rtc.

Numc¡osi grup¡ri di pcllcgrini provenienti da
varie località.

l4 l-ocli: Chicrici clcl Scminario corì r,r¡t gruppo
cli chicrichetti.
Casatcnuovo (Como): Numcroso ¡xllegri-
naggio.
Sartirana : Pellcgrini rccompagnari dallc
Suorc.

l5 Luclriano (llrcscia): Nu¡ncroso pcllcgrinag-
gict di ragazz.i accornpagnati dal parroco.
Vidc,rrlo l-odigiano : Pcllegrinaggio parrocch.

l7 Oasnago llrirnz.a: I{rgaz.z.i dell'i\.C. con
I'Assistcnrc.
Reggir, (j:¡labri:r: Si¡;nort. r't.nurt. ¡rt-r rlrvo-
z.i<¡nc l S. Gcrolamo.

lll Pusiano: Grupg, di dcvc,ri .li S. Girolanrc¡,
Pe r tutrrr l:r l)or¡rr¡ticn f rcquenz.r .li pelle
grini.

l9 Baggio (ìVlilano): l\tglz.z.i c giovani dcl-
I'Oratori<-r con il loro Assistcntc D. Ambrogio.
Pontarc¡lo (Tro'iglio): Iìanciulli cat¡olici co¡
il Cappellano.

20 (lor¡runuovo (Ilcrgrrno): Ccntocinquanta ra-
gaz.zi t: barnbinc accoml)agnrti dal Cappcl
le¡ro c cl¡llc Suore.
(ìruppi di pcllcgrini rln ()snrgo, d¡r (ìenovr
c clalla Sardcgna.

2l (ìruppo <li giovani d¡ lvfilano.
22 l.cc,'o: (ìrrrl,po cli [crr<,r'it'ri pcrtsionad con

il [)irrttorc clcl (ìollcgir-, Salcsiano di Ficsso
(Crcmona) che cclebrò l¡ S. Mess¡.
l.¡rnno rlcl Lr¡nbro: Ragaz.zi c bambinc del
Catcchismo írccompågnîti rlall'Assistentc t:

.lallc Suorc.
Ilasilca (Sviz-z.e ra): Visitn rli llcunc signore

f)rorcstanti.
Mcnclrisio (Sviz.z.cra): Gruppo di pellegrini
pcr unx Mcss:r cli ringrazirnrrnto per il 25"
di nratrimonio.
'furbigo: Gruppo cli ragaz.z-i <lell'lt.C. con
il Crp¡rellano.
.,\clrir: Gnr¡rpo di pellegrini accompågnati
ch un Canonico. '

23 Iìcrgamo: Gru¡rpo tli r.romini dell'oratorio
yrarrocchialc.
(ìentalu¡xr: Ragazzi clcll'or¡torio îccompa-

¡{nati (lal cappcllano c dallc Suorc.
24 S. Iìustorgio (Mil:rno): ('ìruppo cli ¡xllcgrini.

[innuvale il'sslr l'abbonamcnlo
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ll ruilil !!
L. 500: Pizziru Rina; I-ezza Bruno; Dott. Fe-

lice Girola; Codano Enrica; Sironi Ambrogio;
Baldi Assu¡rta; Acorsi Demetrio; Carnaghi Ba-
bina; Pizzini Rina; Bruno Lezza; OrfanotroÊo
S. Giuseppe Bussolengo; Orfanotrofio S. Bar-
bara, Caglieri; Matilde Bressanin Della Rovere.

Varic: Bonfanti Francesco; Tombini tsice;

Rimoldi Carlotta; Primini Carlotta; Carenini
Giromina; Scotti Marco; Galbussera Pierina;
F'elicc Gerola; Rimoldi Carlotta.

Sono in corso i reetauri alle cappelle
della Valletta, i gruppi statuari rimeesi a

nuovo. Sorprendenti e mcraviglioai eono
i rinnov¡ti efondi delle cappelle.

Altri restauri ¡ono pure in coreo nel
recihto dell¡ Valletta, per il decoro ¡tegeo
del S¡ntusrio ed un ambiente accogliente
per i pellegrini. Purtroppo ingenti eono
le epeee. Ci affidiamo pettanto alla com'
preneione ed alla generoeità dei devoti di
S. Girolamo o di tutti i buoni'

Nel proerimo nurnero daremo più am'
pie rclazionc eui lavori delle Cappelle.

fianm lauillo I'allunnnunlu

0llurlr

L. 2.000: Valsecchi Mario.

L. 1.500: Scacchi Adele.

L. L000: Orfanotrofio femminile Franceschi-

ni; Valsecchi Antonia; Bonacina Servacini; Par-

roèo di S. Giovanni Battistâ; lævati Domenico;,
Nava Letizia; Rosa Perlasca; Golsi Carluccio.

L.500: Mazzoleni Umberto; Riva Luisa; Fam.
Raimondi Francesco; Brioschi Antonia; Bam-

belli Luigia; Fam. l,ongoni; Fumagalli Marghe-
rita; Maria Lucchini; Sorelle Tronconi; Viganò
Gustavo; Cavalleri Enrico; Gioco Primo; Ca-

malli Umberto; Begnamini Carlo; Nomi Luigr;
Redaelli Dodolfo; Spinelli Giovanni; Scacchi

Mariuccia; Nava Aquilino; Meati Maria; Maz-
zoleni Marinella; Mauri Giliola; Baio Maria;
Marchetto Pîo; Pozzoni Eugenio; Conti Guido;
Melesi Giulio; Superiora Opera Redenzione;
Stipo Antonio; Manzoni Enrico; Guarda Maria;
Limonta Antonietta; Crippa Giovanni; Sassone

Giuseppina; Invernizzi Francesco; Valsecchi

Giuseppe; Taini Benvenuto; Bonacina Pietro;

læoni Tcresa v. Marinoni; Motta Assunta.'

I

l)all'Oro Ancilla 15.000.

N.N. per grazia riccvuta 5'000.

Legati Domenico 5.000.

Gatti Maria 5.000.

Lanticini Mariella 7.000.

L. 2.000: Rag. Achille Galdini; Fam. Fru-

mento; Burini Maria; Bonfanti Francesco; Achil-
le Galdini; Bonfanti Anna; Ilinda Teresa; Pe-

tilli Galdin.
L. 1.000: Sciolé Edmondo; Giulia Vembri;

Santicina Mariella; Santicina Mariella; Binda
Teresa; N.N.; Santicilla Mariella; Righetto An-
gela; N.N.; Benzoni Gina; Dott. Felice Gerola;
Righetto Angela; Binda Teresa; Benzoni Gina.
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